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painters and a marvellous sculpture
by Arnolfo at the Accademia
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La storia nel bronzo

History in bronze

. Dal 16 maggio al 5
settembre 2004 al secon-

do piano del Museo Ar-
Terminale di baldacchino

funebre, Mongolia interna sud ~ cheologico Nazionale di
occidentale, V-V sec. aC.  Firenze & aperta la mo-

Part of funerary canopy.

South-western inner
Mongolia 56" C. b.C. ) steppe dell’Asia dalla fon-

stra “Antichi bronzi dalle

dazione Arthur M. Sackler, New York”, che

ha gia riscosso un notevole successo in altri
Antichi bronzi delle steppe

dell'Asia dalla Fondazione
Arthur M. Sackler,
New York
fino al b settembre 2004
Museo Archeologico
Nazionale
Via della Colonna 38
Tel. 055 235750
Lunedi 14-19, martedi e
giovedi 8.30-19, mercoledi,
venerdi e sabato 8.30-14,
domenica e festivi 8.30-14
Ingresso: € 4,00

paesi europei come la Germania, la Grecia, la
repubblica Ceca e la Polonia. Il pubblico avra
cosi lopportunita di vedere per la prima volta
a Firenze materiali archeologici appartenen-
ti a una cultura molto remota nel tem-
po e nello spazio, ancora poco
conosciuta nel nostro paese.

Antichi bronzi dalle steppe del-
I’Asia rievoca infatti le comples-

se culture nomadi che fiorirono
Ancient Bronzes of the
Asian Steppes from the
Arthur M. Sackler
Foundation in New York
Until 5 September 2004
Museo Archeologico
Nazionale
Via della Colonna 38
Tel. 055 235750
Monday, 2—7pm; Tuesday
and Thursday, 8.30am-7pm;
Wednesday, Friday,
Saturday, Sunday and public
holidays, 8.30am-2pm
Admission: € 4

nelle praterie dell’Asia, dalla Cina
settentrionale e dalla Mongolia
fino alle pianure dell’Europa orien-
tale, mostrando come queste in-
fluenzassero e venissero influenza-
te dalla cultura della Cina dina-
stica e documentando il ruolo fon-
damentale degli abitanti delle
steppe nel favorire il commercio

e iviaggi lungo la Via della Seta

Dalle steppe dell'Asia
le testimonianze delle antiche
culture nomadi
Traces of ancient nomadic
cultures from the steppes
of Asia

che attraversava I’Asia.
La mostra raccoglie in-
fatti una scelta degli
esemplari piu significati-
vi dell’arte delle steppe
dalle collezioni di Arthur
M. Sackler: ottantacin-
que oggetti illustrano gli ornamenti personali
e I'equipaggiamento degli abitanti delle step-
pe vissuti tra la fine del IT e tutto il I millennio
a.C. Tra gli oggetti esposti, per lo pili in bron-
zo, fibbie di cintura, placche
e armi, riccamente decora-
te e tecnicamente sofistica-
te, a soggetto preferibil-
mente animalistico, con cer-
biatti, cinghiali, cammelli e
uccelli da preda. La mostra
rivela che le culture delle step-
pe utilizzavano il mondo animale come
una fonte di simboli per indicare la
tribu di appartenenza, il rango so-
ciale e il legame col mondo dello
spirito.
La mostra & organizzata dalla Fon-
dazione Arthur M. Sackler di New York.
Arthur M. Sackler, psichiatra, ricerca-
tore ed editore, conoscitore e collezio-

nista d’arte, istitul la Fondazione che

Placca di fibbia,
Cina settentrionale, Il sec. a.C.

Buckle plague,
N. China 2" C. b.C.

porta il suo nome nel
1965 per rendere ac-
cessibili al pubblico le
sue cospicue collezioni
d’arte: la collezione della Fondazione & com-
posta da oltre mille opere d’arte, che com-
prendono ceramica e bronzi rituali cinesi, scul-
tura buddista in pietra e il manoscritto di seta
Chu, il pit antico documento scritto esistente
in lingua cinese.

Curatrice della mostra & Trudy S. Kawami,
direttrice della ricerca presso la Fondazione
Arthur M. Sackler: laureata in storia dell’ar-
te e in archeologia alla Columbia University
e specializzata nell’arte dell’Asia occidentale
antica, ha condotto ricerche in Turchia, Iran
e Israele e nei pit importanti musei europei.
La mostra & stata realizzata grazie a un con-
tributo dell’Assessorato alla Cultura della Pro-
vincia di Firenze e della scuola d‘arte SACI,
Studio Art Centers International, Florence,
col patrocinio del Consolato Americano di Fi-

renze.

.Running from 16 May to 5 September
2004 at the National Museum of Archaeology
in Florence (second floor) is the exhibition
Ancient Bronzes of the Asian Steppes from the

Arthur M. Sackler Foundation in New York.

Following its success in Germany, Greece, the
Czech Republic and Poland, the show has now
come to Florence. For the first time visitors
can see archaeological material from what is
a very remote culture in both temporal and
spatial terms, and which is still little known in
Italy.

The exhibition reevokes the complex nomadic
cultures that flourished on the Asian steppes,
from Northern China and Mongolia to the
plains of Eastern Europe. It shows how':f?l:ey
influenced and were influenced by the culture
of dynastic China, and traces the fundamental
role of the inhabitants of the steppes in encour-
aging trade and travel along the Silk Road
across Asia.

The show consists of a selection of the most
significant items of steppe-related art in the
Arthur M. Sackler collection: eighty-five pieces
illustrating the jewellery and possessions of the
inhabitants of the steppes between the end of
the second and throughout the first millennium
BC. Amongst the objects on display, mostly in
bronze, there are richly decorated and techni-

cally sophisticated belt buckles, plaques and

b o o k s:

»Quando c’era il Gratta
Tutt al Circo Gratta, anni 50 -
’60, nelle periferie fiorentine. Era
un cult, PArena Caroli. Dentro,
sulle sedie, o fuori della stacciona-
ta. Tanti. Tutto in famiglia, con
qualche ospite stagionale. I figli'e
e belle figlie facevano tutto quel
che offre un circo, senza animali
(solo i canini di Gino...). E poi lui,

i Gratta. Clown e intrattenitore,

| maschera eccezionale in semplici-
£ e umanitd. Rapporto incredibi-

le col pubblico: di affetto recipro-
co. Ora, da una mostra un bel li-
bro, con tanti ricordi e immagini:
Quando c'era il Gratta, a cura di
Stefano De Rosa. Ediziimi Poli-
stampa, promotori di tutta lasplen-
dida idea (€ 8,00).

(,) uando c'era
@RATTA '

P

| The Arena Caroli was something

of a cult in the 50s and 60s, when
everyone went off to the Gratta
Circus, in the suburbs of Florence.
Inside, on the seats, or outside the
wooden fence. Lots of people, fam-

 ily groups plus a few seasonal

guests. Gratta’s sons and his beau-
tiful daughters did everythinga cir-

' cus should do, but no animals, just ;

Gino's dogs. And then there was

“PGratta himself” - clown and en-

tertainer, a mask of extraordinary

simplicity and humanity. An in- :

credible and mutually affectionate

relationship with the audience.
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